
ORDINE DEGLI AVVOCATI DI 
CATANZARO 
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CONSIGLIO DELL’ORDINE DEGLI AVVOCATI DI 
CATANZARO AL BILANCIO CONSUNTIVO 2022 

Egregi Colleghi, 
la sottoscritta avv. Rosamaria Petitto, nominata ai sensi dell’art. 25 e 31 L. n. 247/12 (di seguito 
“legge professionale”) Revisore Unico dei conti, giusto provvedimento del Presidente del Tribunale 
di Catanzaro del 24.09.2020 prot. n. 2991, ricevuto il testo del bilancio presenta la propria relazione 
sul conto consuntivo dell’esercizio 2022, così come presentato per l’approvazione dell’Assemblea. 

In conformità alle previsioni normative si precisa che la verifica dello scrivente revisore concerne la 
regolarità della gestione economico-patrimoniale e pertanto sul fronte dei proventi la congruità degli 
incassi, valutata con criteri prudenziali, e sul fronte degli oneri la congruità delle spese sostenute e 
preventivate in coerenza con gli scopi istituzionali dell’Ordine, il tutto per verificare la sussistenza di 
un sostanziale equilibrio economico tale da non compromettere la capacità dell’Ordine di far fronte 
ai propri impegni. A tal proposito si segnala che l’attività dell’Ordine risulta distinta in:  
1. Attività istituzionale  
2. Attività dell’Organismo di Conciliazione - Mediazione Forense  
3. Attività del Consiglio Distrettuale di Disciplina  
che sono rappresentate separatamente nei prospetti del bilancio. 

Come di consueto, la relazione del revisore riguarderà il controllo e la verifica del bilancio, 
limitatamente all’attività Istituzionale del COA, non essendo sottoposta alla propria competenza 
quella relativa all’attività dell’Organismo di Mediazione e del Consiglio Distrettuale di Disciplina. 

Tale verifica deve essere effettuata nei limiti previsti dalla Legge n. 247/12 e tenendo conto delle 
disposizioni contenute nel Regolamento interno di contabilità dell’Ordine di Catanzaro. 

Nell’esercizio 2022, risultano crediti da riscuotere iscritti in bilancio e relativi agli anni pregressi 
pari a complessivi € 488.550,00 di cui € 381.470,00 per quote relative agli avvocati ed € 107.080,00 
relative ai praticanti, oltre ad € 133.460,00 per quote relative all’anno corrente di cui € 92.600,00 per 
gli avvocati ed € 40.860,00 per i praticanti. 

Il Revisore ha preso atto della complessa attività svolta dal COA diretta al recupero delle morosità 
pregresse (riferite prevalentemente al periodo 2013-2021), anche mediante accoglimento delle 
istanze di rateizzazione prodotte dagli iscritti che ne hanno manifestato l’esigenza. Sulla base di 
quanto riferito dal Tesoriere non si è registrata, pertanto, la necessità di adottare provvedimenti di 
sospensione a carico degli iscritti, per il tramite del Consiglio di Disciplina, né ulteriori azioni di 
recupero coatto.  

Pur tenendo conto delle difficoltà derivanti dal precedente periodo pandemico, si invita il Consiglio 
a proseguire con particolare incidenza nell’attività di riscossione delle quote iscritti delle annualità 
correnti e pregresse stante il rilevante ammontare dei crediti. Occorre, tuttavia che il Tesoriere attesti che 
i residui attivi si riferiscano a crediti, per quote annuali pregresse, certi, liquidi ed esigibili per i quali sono 



state attivate tutte le azioni di recupero e/o di interruzione della prescrizione. Si segnala che al 31/12/2022 i 
residui per quote correnti risultano pari ad € 133.460,00 a fronte di € 146.320,00 dell’anno 2021; le 
quote dei residui relativi riferiti agli anni precedenti sono pari ad € 488.550,00 a fronte di € 
423.670,00 del 2021. 

Il Revisore ribadisce, come già segnalato in occasione del consuntivo 2021 l’opportunità di 
costituire un apposito fondo rischi a copertura di eventuali svalutazioni di quei crediti che dovessero 
presentare un minor valore di realizzo. Al momento l’attività di analisi dei crediti, svolta dal 
Tesoriere non ha evidenziato alcuna criticità.  

Viene dunque esaminato il bilancio 2022 elaborato nella forma del Consuntivo Finanziario 
Gestionale, secondo il modello di rappresentazione utilizzato anche dal Consiglio Nazionale 
Forense, con bilancio per competenza e per cassa. 
Si segnala unicamente che il COA ha inteso il rispetto dei vincoli degli impegni di spesa con 
riferimento alle macroclassi dei capitoli di bilancio anziché alle singole categorie di impegno nel 
quale è suddiviso il bilancio di previsione. Un diverso orientamento richiederebbe l’adozione delle 
delibere da parte del COA di variazione del bilancio, su cui il Revisore è chiamato ad esprimere il 
proprio parere obbligatorio, al fine di non sforare i limiti dei singoli impegni di spesa. Si invita il 
COA a voler integrare il proprio regolamento di contabilità prevedendo espressamente l’adozione 
delle delibere di variazione di bilancio in ipotesi di modifica degli impegni di spesa, per come 
previsto anche dal CNF. 
Si segnala altresì il mancato inserimento fra i residui passivi, delle competenze del Revisore degli 
anni pregressi, impegnate per € 2.500,00 annui a cui non ha fatto seguito il relativo pagamento.  
I residui passivi risultano essere pari a complessivi € 34.971,00 di cui € 24.697,00 per l’attività 
istituzionale, € 2.092,00 per l’Organismo di mediazione ed € 8.182,00 per il CDD.  

La responsabilità della redazione del bilancio, in conformità alle norme che ne disciplinano i criteri   
di redazione, compete all'Organo Amministrativo dell’Ordine. 
Il Revisore, invece, ha il compito di riferire, all’assemblea un giudizio professionale sul Bilancio 
basato sull’attività svolta per verificarne la coerenza e la sostenibilità economica, lasciando al 
Consiglio, nei limiti della legge, le scelte di spesa e di gestione. Con specifico riferimento al Bilancio 
2022 l’esame è stato condotto secondo i principi di revisione legale dei conti, in conformità dei quali 
la revisione è stata svolta dalla data di nomina dello scrivente. 

In relazione alla situazione economica il bilancio 2022 presenta le seguenti risultanze sintetiche: 



 

Il bilancio 2022 si chiude con un avanzo di competenza di € 77.789,00 che va ad incrementare il 
fondo  di dotazione dell’ente che raggiungerà così il valore di € 1.069.203,00, sebbene tale importo 
debba tenere conto dell’effettiva capacità dell’ente a riscuotere nel tempo un montante crediti derivanti 
dalle quote pregresse particolarmente rilevante; si raccomanda pertanto di proseguire nella importante 
attività di riscossione già lodevolmente intrapresa dal COA. 
Il bilancio di cassa presenta, invece, un disavanzo di € 30.974,00 determinato sostanzialmente dai 
minori incassi sulle quote del 2021 che si sono registrate nell’esercizio 2022. 

Il Revisore Unico dei Conti conclude esprimendo parere favorevole sul Bilancio Consuntivo 
dell’Ordine degli Avvocati di Catanzaro per l’anno 2022 e sui documenti allegati. 

  Catanzaro, 2 maggio 2023 
Il Revisore Unico 

Avv. Rosamaria Petitto


